
 

1 
Adottata 

Translations proofread by EDPB Members. 

This language version has not yet been proofread. 

 

 Dichiarazione 4/2025 sulla raccomandazione della 

Commissione europea sul progetto di clausole contrattuali 

tipo non vincolanti sulla condivisione dei dati ai sensi del 

regolamento sui dati (versione del 22 maggio 2025) 

Adottata l’8 luglio 2025 

Il comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) ha adottato la seguente dichiarazione. 

La Commissione europea ha condiviso con l’EDPB il progetto di clausole contrattuali tipo non 
vincolanti sulla condivisione dei dati (di seguito «CCT») e di clausole contrattuali tipo non vincolanti 
per i contratti di cloud computing a norma dell’articolo 41 del regolamento sui dati, e lo ha presentato 
al sottogruppo di esperti CEH dell’EDPB il 27 maggio 2025. Considerando lo stretto legame tra 
l’accesso ai dati e la loro condivisione ai sensi del regolamento sui dati e del RGPD, per quanto riguarda 
i dati personali, l’EDPB ha esaminato le CCT e desidera presentare una serie di osservazioni generali 
alla Commissione. L’EDPB rimane a disposizione per fornire ulteriore consulenza se necessario e 
sottolinea che il presente documento riguarda solo le CCT. Inoltre le osservazioni generali fornite nel 
presente documento non pregiudicano ulteriori osservazioni che l’EDPB potrebbe fornire in futuro 
sull’interazione tra il regolamento sui dati e la legislazione dell’Unione in materia di protezione dei 
dati personali, della vita privata e della riservatezza delle comunicazioni e dell’integrità delle 
apparecchiature terminali. 

Contesto 

L’EDPB osserva che il processo di elaborazione delle CCT è iniziato nel 2022. Il 27 maggio 2025 il 
sottogruppo di esperti CEH è stato informato dalla Commissione che sarebbe stato gradito un rapido 
riscontro, considerando le tempistiche della raccomandazione della Commissione stessa. Data la 
complessità della questione e l’arco di tempo limitato per la presentazione dei riscontri, le osservazioni 
dell’EDPB sono di natura non esaustiva e di alto livello. 
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Osservazioni generali 

L’EDPB desidera sottoporre all’attenzione della Commissione le seguenti osservazioni generali: 

• L’EDPB osserva che le CCT sembrano essere state redatte per parti contraenti con posizioni 

diverse, poiché gli «utenti», nell’ambito di applicazione del regolamento sui dati (1), possono 

essere persone giuridiche o fisiche. Nel caso in cui l’utente sia una persona fisica, può o meno 

qualificarsi come soggetto interessato ai sensi della legislazione in materia di protezione dei dati. 

Inoltre, anche nel caso in cui l’«utente» possa qualificarsi come soggetto interessato ai sensi della 

legislazione in materia di protezione dei dati, possono essere interessati anche i dati personali di 

altre persone fisiche (2). In alcuni casi, l’attuale formulazione delle CCT si concentra sulle 

interazioni tra persone giuridiche, il che solleva il dubbio che le implicazioni per le persone fisiche 

non siano state prese pienamente in considerazione. In altri casi, le persone a cui si applicano le 

clausole non sono sempre chiaramente identificate. L’EDPB raccomanda di chiarire ulteriormente 

questo punto e di valutare inoltre se possa essere utile elaborare CCT diverse a seconda che 

l’utente sia o meno il soggetto interessato. 

• L’EDPB osserva che alcune clausole fanno una chiara distinzione tra dati personali e dati non 

personali, mentre altre no. Per quanto riguarda le clausole in cui tale distinzione non è operata, 

l’EDPB raccomanda di valutare se tale distinzione possa aiutare le parti contraenti a determinare 

il quadro giuridico applicabile. Ad esempio, l’EDPB nota in particolare le clausole relative al 

compenso negli allegati II e III, che nella loro attuale formulazione sono molto generiche e 

possono far sorgere dubbi sul loro ambito di applicazione. L’EDPB raccomanda vivamente alla 

Commissione di limitare i meccanismi di compenso di cui agli allegati II e III all’utilizzo di dati non 

personali, conformemente all’articolo 4, paragrafo 13, del regolamento sui dati (3). 

• Le CCT trarrebbero beneficio da una maggiore chiarezza e una struttura migliorata. L’inclusione di 

una sezione sulle definizioni renderebbe più facile la comprensione delle CCT, in particolare per 

concetti come i «dati di consumo». Si raccomanda inoltre di inserire nei riquadri informativi 

riferimenti incrociati alle disposizioni pertinenti del regolamento sui dati e del RGPD al fine di 

garantire la coerenza giuridica. 

• L’EDPB ricorda che, ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 5, del regolamento sui dati, quest’ultimo fa 

salvo il diritto dell’Unione e nazionale in materia di protezione dei dati personali, della vita privata 

e della riservatezza delle comunicazioni e dell’integrità delle apparecchiature terminali, in 

particolare i regolamenti (UE) 2016/679 e (UE) 2018/1725 e la direttiva 2002/58/CE. In caso di 

conflitto tra il regolamento sui dati e il diritto dell’Unione in materia di protezione dei dati 

personali o della vita privata o la legislazione nazionale adottata conformemente a tale diritto 

dell’Unione, prevale il pertinente diritto dell’Unione o nazionale in materia di protezione dei dati 

 
(1) Articolo 2, punto 12, del regolamento sui dati. 

(2) Ad esempio, nel caso di apparecchiature domestiche collegate utilizzate da diversi membri della famiglia. 
(3) Cfr. anche il parere congiunto EDPB-GEPD 2/2022 sulla proposta del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante 
norme armonizzate sull’accesso equo ai dati e sul loro utilizzo (normativa sui dati), adottato il 4 maggio 2022, punti 15, 59 
e 63. Come dichiarato dall’EDPB in diverse occasioni, da ultimo nel parere 08/2024 sul consenso valido nel contesto dei 
modelli «consenso o pagamento» attuati dalle piattaforme online di grandi dimensioni, adottato il 17 aprile 2024 (sintesi, 
punti 130 e 180), i dati personali non possono essere considerati come un bene commerciale. 

https://www.edpb.europa.eu/our-work-tools/our-documents/edpbedps-joint-opinion/edpb-edps-joint-opinion-22022-proposal-european_en
https://www.edpb.europa.eu/our-work-tools/our-documents/edpbedps-joint-opinion/edpb-edps-joint-opinion-22022-proposal-european_en
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personali o della vita privata. Pertanto l’EDPB raccomanda di rendere questo aspetto più esplicito 

nelle CCT, chiarendo che tali normative prevalgono sulle clausole contrattuali in caso di conflitto. 

• L’EDPB ritiene che nei riquadri informativi delle CCT debba essere chiaramente indicato che, per 

quanto riguarda i dati personali, la sola conformità a dette clausole non comporta 

necessariamente la conformità al RGPD. Le parti potrebbero dover adottare misure aggiuntive per 

soddisfare pienamente i requisiti in materia di protezione dei dati. Esempi specifici in cui possono 

essere necessarie misure aggiuntive alle CCT sono le clausole relative al diritto dell’utente di 

accedere ai dati del prodotto e ai dati dei servizi correlati, il diritto dell’utente di condividere i dati 

con terzi, la necessità di rispettare il RGPD da parte di un titolare dei dati e di un destinatario dei 

dati quando trattano dati personali dell’utente (ad esempio le clausole non devono presumere 

l’esistenza di una base giuridica per il trattamento dei dati personali, in particolare il consenso), o 

l’uso dei dati da parte di un utente che non è il soggetto interessato. Inoltre l’EDPB ricorda che il 

RGPD in alcune circostanze richiede alle parti di concludere un contratto, ad esempio in caso di 

trasferimento di dati personali a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, le clausole 

tipo di protezione dei dati ai sensi dell’articolo 46, paragrafo 2, lettera d), RGPD possono essere 

utilizzate come garanzie adeguate. Tali clausole tipo di protezione dei dati dovranno essere 

stipulate in aggiunta alle CCT. 

• Le CCT dovrebbero tenere maggiormente in considerazione la vulnerabilità dei consumatori e le 

asimmetrie di potere che emergono nell’economia digitale. Infine le penali contrattuali 

dovrebbero essere proporzionate e non devono violare i diritti dei soggetti interessati. 

 

Per il comitato europeo per la protezione dei dati 

La Presidente 

(Anu Talus) 
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